
Due vittime, due casi di malasanità 
A Roma è deceduto un uomo di 62 anni 
L'ok degli ospedali solo dopo 
l'intervento del giudice, troppo tardi 

A Rieti un ragazzo di 22 anni 
colpito da ictus ha perso la vita 
perché due medici si sono rifiutati 
di salire sull'eliambulanza 

«Non c'è posto»: muore in corsia 
Colpito da aneurisma, non si trova una sala operatoria 
Morire a 62 anni, in corsia, perché nella capitale non si 
trova un posto letto in un ospedale attrezzato per gli 
interventi a cuore aperto Monre a 22 perché due me­
dici hanno paura di volare e si rifiutano di trasportare 
un malato in eliambulanza Sono i casi di Nunzio Fa­
nelli, morto ieri in una clinica romana e di Paolo D'E-
mtli, deceduto la settimana scorsa a Rieti. Due storie su 
cui la magistratura ha ora deciso di indagare 

ANNATARQUINI 

MI ROMA Quattro ore di al 
tesa sulla barella con l'aorta 
scoppiata per un aneurisma 
mentre un medico di turno e 
un commLssano di polizia cer­
cavano freneticamente e inva­
no nei più prandi ospedali 
della capitale, qualcuno che 
mettes.se a disposizione un po­
sto letto e soprattutto una ca­
mera operatona per un inter­
vento urgente a cuore aperto 
C e voluto l'intervento del ma­
gistrato perché arrivasse il con­
senso al ncovero Ma oramai 
non c'era più niente da fare II 
cuore del paziente si era già 
fermato 

La stona di Nunzio Fanelli 

62 anni vedovo con un figlio 
ufficiale dei carabinieri e uno 
ingegnere morto la scorsa not­
te su una barella, sarebbe pas­
sata sotto silenzio se non fesse 
stato per la solerzia di un dot­
tore di una clinica convenzio­
nata che - dopo una serata 
passata al telefono con il Pie, 
(il centro che coordina lo ur­
genze sanitene), cercando di 
salvare la vita al paziente - ha 
chiamato la polizia II racconto 
fatto dal dottor Pollilo, del se­
condo reparto medicina uomi­
ni di Villa Irma e dai figli del 
paziente ha dell'incredibile 
Iniz.a alle 19 e 30 di martedì, 
quando Nunzio Fanelli viene 

L'altra notte il magistrato 
era a cena con Borrelli 
e il questore: scatta l'allarme 
e vanno al centro sociale 

Al Leoncavallo 
ecco Di Pietro 
il mediatore 
Borrelli e Di Pietro tuttofare Tra una tangente e l'al­
tra trovano il tempo di fornire la loro consulenza per 
risolvere l'intricata vicenda del Leoncavallo Dopo 
una cena di lavoro con il questore Achille Serra, nel­
la notte fanno due passi tra i giovani che hanno eret­
to barricate di fronte alla vecchia sede, in attesa che 
sia pronta la nuova. E il braccio di ferro con il sinda­
co Formentini continua. 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO Di Pietro e Bor 
rclli mediatori al Leoncavallo 
Martedì notte i due magistrati 
hanno fatto la loro comparsa 
'lavanti al centro sociale, a 
fianco del questore Achille 
Serra, chiamato d urgenza per 
"liberare» un convoglio tranvia­
rio requisito dai giovani del 
l.eonka Ufficialmente, la pre­
senza dei magistrati sarebbe 
stata puramente casuale era­
no seduti a tavola col questore 
quando è arrivata la chiamata 

La sensazione 6 che i magistra­
ti abbiano contnbuito a trovare 
uno spiraglio giuridico per far 
fronte ai sistematici attacchi 
del sindaco Tormentini che ce 
la mette tutta pur di impedire 
l'allontanamento indolore de­
gli autonomi dall'arca de! Ca 
soretto L'ultima trovata era 
stata propno di poche ore pn 
ma Quando tutto sembrava 
ormai finito Formentim se ne 
e uscito a sorpresa il blocco 
del tendone al parco l-ambro 

ricoverato al pronto soccorso 
della clinica per un forte dolo­
re al torace Viene visitato e 
sottoposto agli esami di routi­
ne analisi del sangue, radio­
grafia al torace, elettrocardio­
gramma La pnma diagnosi e 
grave, ma sbagliata tumore 
fulminante ai polmoni «Mio 
padre - dice il figlio - e stato 
messo in corsia poco dopo ha 
avuto un collasso e lo stesso 
medico ha deciso di mandarlo 
in un altro ospedale, al San 
Giovanni per fare una I ac» In 
realtà il medico in turno per la 
notte il dottor Pollilo, sospetta 
una rottura dell'aorta Fanelli 
deve essere immediatamente 
operato ma la clinica non ha 
le strutture adatte e soprattutto 
non ha nemmeno una 1 ac che 
possa diagnosticare con mag­
gior esatte/va 1 eventuale rot­
tura di un aneunsma Cosi de­
cide per il trasferimento del 
1 ammalato al San Giovanni 
Fanelli arriva al nosocomio al­
le 22 30 con un ambulanza del 
pronto soccorso cittadino e un 
medico anestesista «Mentre 
aspettavo il risultato delle ana­
lisi - racconta il dottor Pollilo -
mi sono precipitato al telefo­

no Prima ho chiamato il Gè 
melli il Policlinico Umberto I 
il San Filippo Neri senza nsul-
tato In tutti e due i casi mi han­
no risposto di non avere a di­
sposizione nemmeno una ca­
mera operatoria per un intcr 
vento urgente» Pollilo si attac­
ca al telefono e chiama il Pie 
Un colloquio lungo che e già 
diventato materia per I indagi 
ne giudiziaria Eccolo 

«Abbiamo chiamato Gemelli 
e Umberto I - dice I operatore 
del Pie - hanno detto di no» 
«Se non ci sono posti letto - ri­
sponde Pollilo - chiedete al­
meno la disponibilità per una 
camera operatona» Niente da 
fare «SI, figurati Se non danno 
la disponibilità per il reparto fi 
gurati per la sala operatoria 
Poi ti dicono che i pazienti de­
vono essere curati e che loro 
non hanno me/yi per curarlo 
Perché non chiami il magistra­
to'» «Non sci tu a dovermi dire 
di chiamare il magistrato Cer­
to che lo chiamo il magistrato 
se non si trova un ncovero» 
•Insomma non e e posto I am­
bulanza sta tornando indietro» 
«Senti - dice ancora 1 operato­

re del Pie - perché non nchw 
mi il Gemelli' Ho avuto I im­
pressione che se insisti ancora 
un pò quelli se lo prendono 
Forse hanno finito I .ntervento 
precedente e la sala operatona 
e libera» 

Mentre il dottore tratta con 
I operatore dal San Giovanni 
chiamano Villa Irma Fanelli 
ma questo il medico di villi Ir 
ma non lo sa. è già in viaggio 
verso la clinica dove nessuno è 
in grado di operare un pazien­
te con l'aorta rotta Rispedito 
indietro dal San Giovanni uno 
dei più grandi ospedali della 
capitale che pure non possie 
de un reparto di cardiochirur­
gia ne una sala operatoria per 
le urgenze «Quando ho sapu­
to - dice il medico - non ci ho 
visto più Ho chiamato il 113 e 
dopo il 113 il commissarialo 
Casilino» 

Il commissano per fortuna 
arriva immediatamente È lui 
stesso, questa volta, a nehia 
mare il Pie e il magistrato «Non 
e è posto» nspondono ancora 
una volta gli operatori «Guar­
date che il magistrato ha dato 
ordine di ricoverarlo nel primo 

ospedale» «Va bene allora 
mandiamo I ambulanza per 
1 Umberto I» Lok sudato per 
ore arriva solo alle 2 e 40 e 
grazie alla minaccia di una de 
nuncia alia magistratura 1 rop 
pò tardi anche per e\ ilare 
questa Nunzio Fanelli muore 
qualche minuto prima nella 
corsia della clinica senza strut­
ture dove era slato portato 
«perche la legge prevede di 
scegliere per le urgenze I o 
spedale più vicino» 

Adesso sul caso verrà aper 
ta un inchiesta l-i seconda 
nel giro di pochi giorni che ri 
guarda storie di malasanità le 
ri dopo la magistratura anche 
la Usi di Rieti ha infatti deciso 
di fare chiarezza su un altro 
incredibile decesso Quello di 
un giovane di 22 anni Paolo 
D Emili morto per un ntardo 
nei soccorsi I due medici del 
nosocomio dove era stato fico 
vcrato perché colpito da un ic­
tus si sarebbero infatti nfiutati 
di volare sull eliambulanza 
fatta partire da Ieratica di Mare 
per trasferire il giovane nello 
spedale romano del ian Ca 
millo Avevano paura di vola 
re 
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dove dovrebbero trasferirsi i 
leoncavallini e condizione es­
senziale per una «resa» pacifi­
ca 

Che fare' Il prefetto sta ten­
tando ancora di studiare la 
contromossa per frenare I en 
nesima bordata di Tormentini 
Nel pomeriggio i rappresen 
tanti del centro sociale sono 
andati di luovo in questura Si 
ventila di segnali positivi ma fi­
no a tarda sera dai «Palazzi» 
non 6 uscita nevsuna notizia 
Intanto in via 1-eoncavallo 
continua il presidio iniziati* 
martedì subito dopo I ultima 
retromarcia di Formentim E 
proprio verso la mezzanotte, 
quando il tram stava andando 
alla vicina rimessa, gli occu­
panti del centro avevano bloc 
calo il convoglio sul quale vo­
levano inscenare una festa «Il 
questore' È venuto qui a ri 
prendersi il tram» hanno detto 
ieri mattina i ragazzi del Leon 
ka con la voce impastata dal 

sonno La strada ò stata occu­
pata a oltranza Bloccata la li­
nea del 33 bloccato il traffico 
nelle strade adiacenti 

Nel primo pomenggio ad 
aumentare il disagio degli au­
tomobilisti un contro presidio 
dei commercianti e di alcuni 
abitanti della zona Tra piazza 
Durante e via Leoncavallo s ié 
riproposta in piccolo la spac 
calura che da mesi vive la me­
tropoli Da un lato gli opposito­
ri al centro sociale dall altro i 
soslenilon «Basta non ne pos 
siamo più» urla esasperato 
qualche passante dai finestrini 
abbassati delle auto E una 
donna arrabbiatissima -Mio 
manto alla sera ha paura a 
scendere per portare a passcg 
gio il cane» E lei contraria­
mente ai più. il nome lo dice, si 
chiama Genoveffa Longoni 
Gli altri prelenscono I anoni­
mato «Per paura delle ritorsio­
ni» dicono Mischiati nei van 
capannelli i giovani del cen­

tro che da tempo hanno scel 
to la linea del dialogo «Non ho 
nulla contro i centri sociali -
dice un attempalo signore -
Questi ragazzi li conosco da 
quando erano piccoli E cono­
scevo anche Fausto e laio 
quelli che sono morti ammaz­
zati Ma da un pò di tempo la 
gente al Leoncavallo é cam­
biata C e molta più maleduca­
zione e inciviltà» I più arrab­
biati sono i commercianti «So­
no giorni ormai che non |x>s-
sono entrare né forniton né 
clienti Questa situazione deve 
finire» «Se Formentim forniva 
la tensostruttura adesso se ne 
sarebbero già andati» la eco 
un altro che non risparmia in 
vettivecontro il sindaco 

«Giusto -commenta un altro 
signore dai capelli argentati -
Invece di perdere il suo tempo 
a cacciare i leoncavallini il 
hormcnta potrebbe prooccu 
parsi delle case popolan Per 
noi non ha fatto nulla» Davan 

ti al l-eoncavallo la strada é 
sbarrata dalle panchine messe 
di traverso Intanto I altopar 
lante continua a trasmettere 
musica anche per coprire il 
continuo rumore degli elicotte 
n della polizia che hanno sor­
volato l'area per tutto il giorno 
Verso sera i giovini si assiepa 
no intorno ai falò accesi ac 
canto alle rotaie del tram Sul 
marciapiedi un grande tavolo 
ne con viveri e beveraggi Un 
bicchiere di vino 11)00 lire Dal 
fondo della strada arrivano i 
•rinforzi» due carrelli del su­
permercato stracolmi «Stasera 
facciamo le salsicce» E si pro­
gramma la non stop dei film di 
Gabriele Salvalores che arriva 
al Leonka per portare solida 
netà Dice «Li cosa che più mi 
impressiona di ti Ita questa vi 
tenda é che alla soglie de! ler 
zo millennio in una società 
che dovrebbe nutrirsi delli di 
versità si esprima ancora tanta 
illtolk raii/ i» 

Scene di 
tratto 
aNapc1 

Sorto 
il sindaco 
Antonio 
Bassolmo 
Al centro 
un'immagine 
del centro 
Leoncavallo 
sfjomberato 

Condannata dal sindaco la protesta 
di 30 operai che ha paralizzato Napoli 

Bassolino contro 
i blocchi stradali 
«Saranno vietati» 
Prolesta del sindaco di Napoli contro il blocco stra­
dale attuato I altra sera da una trentina di operai 
de'la Ltr «Una cosa è un corteo, un'altra è un bloc­
co stradale attuato contro la città per una vicenda tn 
cui il Comune non c'entra nulla», afferma Antonio 
Bassolino, il quale paventa che dietro la manifesta­
zione st nascondano manovre per costnngere l'am-
ministra/.ione a compiere scelte sbagliate 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NATOLI La citta si divide 
sulla dichiarazione de! sinda 
co Antonio Bassolino che I al­
tri sera al «Maurizio Costanzo 
Show» ed ieri ha stigmatizzato 
di nuovo la protesta di una 
trentina di operai che hanno 
paralizzato il traffico per ore e 
ore creando il caos nel peno-
do natalizio in una città dove 
per la pnma volta da tanti anni 
non sera ancora registrato 
«I ingorgo di Natale» che nel 
decennio appena trascorso 
nonostante gli espenmcnti del 
•pan e dispari» cr<i cosa quoti 
diana 

Sassolino ha jvuto parole 
dure «Quello che é successo 
I altra sera a Napoli non dovrà 
più npetersi Ognuno lo inten 
d i Ciò che e successo iene in­
tollerabile e non sarà più lolle 
raio perché non e <"• alcun rap 
portu t»a una legittima richie­
sta ed un blocco teso a pena 
lizzare 1 intera città» I«i stra 
grande magg.uranza dei 
napoletani é d'accordo con il 
sui sindaco 1 roppe volte 
gruppi dipersone hanno para 
lizzato una metropoli con 
700 000 pendolan e un milio 
n<- e trecentomila abitanti 
troppe volte sono stale esercì 
t ite pressioni «indebite» sul Co 
munì o sugli enti loc il. per iv 
'.ali IN. scelte contr ine agli in 
terevsi generali 

I trenta I ivoraton clic hanno 
bloccato via Caracciolo sen/ i 

cassa integrazione da sei m<jsi ' 
chiedevano che gli fosse ero­
gato il sussidio Assieme a loro 
ci sarebbero stati alcuni sinda­
calisti («lo ho chiesto scusa al 
la città - ha dichiarato Bassoli­
no - ora aspetto che loro mi 
presentino le scuse ma (inora 
non s é fatto vivo nessuno») e 
nonostante la questione non 
nguardasse il Comune e che 
alcuni rappresentanti dell am 
ministrazione avessero parlato 
con loro il «blocco» e stato 
mantenuto 

Perché pressioni «indebite»' 
Perche per la Ltr sono pronti 
2W miliardi circa di finanzia­
mento Solo che il tratto che si 
vuol realizzare é quello che ha 
già visto bloccare una trivella 
sotterranea del valore di un 
centinaio di miliardi e che non 
si potrà mai lare perché e é 
una situazione 'deogeologica 
nel sottosuolo che rende quo 
st opera tecnicamente impos 
sibilo Bassolino sostiene che 
se un tratto deve essere realiz 
zato 0 il collegamento con la 
penfena onentale della città 
•Roma non può decidere quali 
opere> Il tratto che il nuovo 
sindaco di Napoli non intende 
(ar realizzare vede già impc 
gnati alcuni «signori del matto­
ne» e coinvolge interessi non 
del tutto coni ordanti con quel 
li della città l-a Ltr doveva en 
tr.ire in funzione per i Mondia 
li ina non ha mal trasportato 

un passeggero E una delle vi 
cende cardine degli scand ili 
della «vesuviopoli» Un lavi irò 
mangiamiliardi '-".lan/iare ' 
•tratto impossibile» significhe­
rebbe proseguire in questo 
spreco realizzare uno diverso 
anch esso progettato dalla pe 
nlena in città sarebbe covi 
utile ma questo significa n 
mettere in gioco gli interc-i 
protetti dal «pomicinismo» Il 
sospetto che ci siano stnimen 
talizzazioni e tentativi indebiti 
di pressioni sul Comune <• 'a 
nuova amministrazione a que 
sto punto e ovviamente più 
che legittimo 

•Se e era un problema Ji 
cassa integrazione la contro 
parte non é certo né i' eomu 
ne tantomeno la cittadinanza 
- incalza Bassolino - Non < é 
stato rapporto tra esisgenze le­
gittime e blocco stradale Vor 
rei precisare perù che un i 
cosi é un corteo un 1 prolesta 
una manifestazione sindac ile 
un altra un blocco stradale chi 
lascia anziani bambini don 
ne i cittadini bloccati nei tun 
nel che si trasformano in veri 
e propne e intere a gas lungo 
le arterie di accesso al cen'-o» 
È stata una cosa contro la cilta 
- conclude il sindaco - che 
fuone-scc completamente «e1 il 
la grande Indizione del movi 
mento dei lavoratori n ipolr-t i 
ni delle loro lotte dal loro im 
pegno per lo sviluppo di que­
sta metropoli» 

La città é divisa Ieri nei ri 
storanti nei bar per strada 
non si faceva altro che parlare 
del nuovo dispositivo antitraffi 
co e della dichiarazione r s i 
in televisione dal pnmociltadi 
no Commenti favore-voli mol 
te volte sorpresi con la gente 
d accordo che una cif i diven 
tata famosa per il disord.n-
deve diventare più ordin il t 
possibile 

Per il difensore di Marino «il verdetto potrà essere usato come modello dagli avvocati che difendono i mafiosi» 
Il sostituto procuratore Ugo Dello Russo ha già presentato ricorso alla Corte di Cassazione 

«La sentenza Calabresi? Brutto precedente» 
All'indomani della sentenza sul caso Calabresi, l'avvo­
cato Gianfranco Mans, difensore di Leonardo Manno, 
lancia I allarme «Questa decisione peserà sui processi 
di mafia basati sulle rivelazioni dei pentiti Gli avvocati 
la utilizzeranno sicuramente come precedente autore­
vole» Mentre il pm presenta ricorso alla Cassazione, 
continua il silenzio delia famiglia Calabresi «Questa 
sentenza non si può commentare» 

QIAMPIKRO ROSSI 

M MII.ANO II processo Cala 
bresi non é ancora finito Al 
meno sul piano formale, per 
che ieri mattina il sostituto prò-
curatore generale Ugo Dello 
Kusso ha presentato il ricorso 
alla Corte di cassazione dopo 
essersi e onsultato con il procu 
ratorc generale Giulio datela 
ni Quando saranno rese note 
.me he le motivazioni della 
s* i.,f-u/.i che I altro ieri ha as 
suiti Adriano Soln Ovidio 
'lonipressi Giorgio Pietrostefa 

ni e lx.'onardo Manno verrà 
eventualmente redatto anche 
un ricorso motivato sui cui do­
vrà pronunciarsi la suprema 
corte II pubblico ministero 
Dello Russo non si dice né «de­
luso» né 'sorpreso» per I esito 
del processo «Era una delle 
possibili contusioni» dice stri 
gelido tra ie mani .1 dispositivo 
della sentenza firmata dal pre­
sidente Lucilio Gnocchi «ma 
non chiedetemi di commenta 
re la decisione dei giudici» Lo 

stesso no comuie-nt lo ribadì 
STO anche la signora Gemina 
Capra vedova del comrrusvt 
rio Luigi Cal.ibresi che non 
vuole commentare nemmeno 
la frase pronunciata subito do 
pò la sentenza dall avvocato di 
Som Marcello Gentili quando 
ha collegato la morte dell a 
narchico Giuseppe Pine-Ili a 
ciucila di Calabresi «Il nostro 
silenzio ò una scelta presa di 
comune ac cordo in famiglia e 
con gli avvocati Penso che 
questa sentenza non sia corn 
montabile I orse più in là » L 
neanche- la notizia del ricorso 
del procuratore generale susci 
ta particolari reazioni kr<\ in 
qualche modo prevedibile 

Intanto a palazzo di giustizia 
e dintorni si discute del dispo 
sitivoehe tia portato ili assolu 
zione dei qu litro imputati 
compreso il reo confesso Leo 
nardo Marino assolto suo mal 
grado Que] richiamo della 
corte al secondo comma del 

I articolo 530 del nuovo codice 
pe-nale (varato nel 1988) che 
in pratica sostituisce la vecchia 
formula dell •insullicienza di 
prove-» induce a |X-nsare che 
non e vero ci K- Manno sia stato 
giudicato inattendibile ma 
semplice-mente che non sareb 
bero stati trovati riscontri suffi 
e lenti al suo racconto Almeno 
non abbastanza per condan 
nare gli ex compagni di l/jtta 
continua chiamali in causi da 
Manno sedici anni dopo il de­
litto Proprio su questo tema 
interviene-1 avvocalo Cuanfran 
co Mans difensore di Ix-onar 
do M.inno che si dice preoc 
cupato per le possibili consc 
guenze di questa decisione su 
altri processi basati sulle rivela 
ZIOIII di pentiti Soprattutto 
quelli di mali i "Al di là delle 
intenzioni dei giuclic i che- han 
no deliberato in issoliita tra 
sparenza e hanno emesso una 
sentenza rispettabilissima 
commenta il legale chiesta 

se ntenza non potrà non essere-
utilizzata in luturo come- un 
precedenti I penso sopranni 
to ai proce ssi di mafia dove si 
agisce me Ito in base- alle eli 
chiarazion de relato dei 
[x-ntiti ci'jé di seconda ma 
no» 

Perché ritiene che questo 
poma «-cadere? 

Perché anche se il nos'ro non 
é un ordinamento di tipo an 
glosassone- dove vale la re-gola 
del "presvd'-nlc vincolante" 
noi avvocati nei nostri processi 
ci rifondili ~> sposso alle se-nti-n 
ze precedenti E questa mol 
tre é una sentenza che v glic­
ini binane tracciato dalle se 
zioni nuni'c della Corte di C.LS 
sazione ciuindi é ancora più 
autorevole E il fatto pencoloso 
e che in questo cavi i giudici 
hanno dello che I autoaccusi 
o la chiamata di correità non 
soncic-lcm nti sufficienti 

L questo, riferito al processi 

mafia, cosa può significare ,' 
I*ue1 sigmfie are |K r esempi i 
che se ' presunti legami eli e «I j 
Ilo Andre olii e on la ni ilia sono 
resi credibili dall episodio de I 
I) »eio eie se ritto d i un |x-ntito e 
non ci sono le- prove allora e o 
nic potranno i giudici dire- e I io 
quei le g uni esistono verame n 
te 'In quel i astigli avvocati | <> 
Iranno ni irsi alla sente n/a de I 
processo! alabre si 

C'è qualcosa in partìcoUirv 
che attende di leggere nelle 
motivazioni della sentenza 
dell'altro Ieri? 

Si Voglio propno vede re come 
é siala trattato il te ma delta 
credibilità intrinseca di Man 

no e loe quel! i non basata MJI 
nse onlri m i sull i sua pe rseni i 
lità l'ere he: unii numi Ito e'ie 
si |>ossi sv ihit ire in pe n i 
mento solo [Mrché erriva I'» 
inni dopo il 11'o E un s* gn 

le- di ciegr ido morale-

La giornalista contesta l'ipotesi di licenziamento 

La Maglie minaccia la Rai 
«Ritomo a Natale...» 
^M |<MM\ VI ma Giovami. 1 
Minili I.i lorrispoiidcnU d i 
New Vork del ] gj non si ar 
ri udì Uopo ivej d ilo k i per 
[min i alcuni giorni fa notizia 
d( Ila sui decisione di I.c<n 
ziarsi dalla Rai in seguito ilio 
w>k vai ndo che I hanno vista 
Ira li gioni ilisto più prov di 
mira d itili ispettori dt 11 a/ien 
da tilt indagavano su noti* 
S|H'M troppo elevate f* do|*o 
li ii ini"<Ji ita ns|>osta di II » 
/ifiid i c_h<* iu*\a tenuto a pn 
e isari i omo non si ir .Mass*, di 
un «Montali mitrilo volontario 
ni i 'x tisi di dimissioni t oncor 
d ili p(. r evit.irt chi l.i Rai do 
v< ss* ricorri re al ken / i amen 
to ori la Mainilo torna al ioli 
trattatilo !.a mornalista ha re 
v) noto il 1' sto di una U nera 
eh* ha inviati) .il direttore m* 
tHTok del la Rai Ux . t t t III -per 
|K»rri t« rmitif spiova ìî li 
ei|iiiv(A i sulle ragioni di lk rriii 
dnnis*- ioni* -I j?ri qio dm iton 
s< rive I i Matjlu mi si mhr i di 
* ipin « \\i lei .IVTI bbo pn fori 
io IK4 n/i.iniu ( omprendo le 

suo i sii^en/e e non voglio pre 
iluderle la possibilità di dimo 
stran il suo tx'n noto rigore 
professionale Sono perciò 
pronta a ritirare le dimissioni 
|>t*r riprendere servizio al fine 
di salut ire i tek'spottaton e di 
I ir loro gli auguri di Natale 
Dopo di che potrà realizzare la 
sua .ispira/ione t* riprendere 
ino davanti al qiudice il discor 
v) mi/1 ito nella scorsa estate 
Saluti lombardi Mana Giovai) 
na Maglie» 

Li letterina di Natale inviata 
dalla SIOT) ilista il direttore PÒ 
nerale al Ji la della tesi tut.a 
da verificare s.ho da un posto 
di lavoro ci si può dimettere e 
tornarti a proprio piacimento 
e ricca di allusioni certamente 
incomprensibile a quanti non 
si siano appassionati ad una 
telenovela che va ormai avanti 
<]a «mni M i in questo caso a 
differenza della vane Dallas o 
s iuta Barbara u*uai a perdere 
una puntala eguale lettore di 
«tornale non appavsionato al 

la disputa sulle noi» SJK*V mi 
li trdane dell i giorn ilis'i r 
corda infatti che il giuritit u n 
lei fa riferimento ( qui ut u n 
lect ricorso quando util i 
scorsa est ito fu messa in ft ne 
obbligato jKTchè si ^r I I N H I I 
andare a mudizi sul li*,J del ti 
pò «e una palude» In qui lì ex 
iasione il giudice medio h 
questione e la giornali 11 ntor 
nò nel suo me« i studio diNev, 
\ork 

l̂ a par* ita ha poi ivi ito iltn. 
•mani- CJII isjwtton Rai fitti 
due e otiti hanno scop* rk » 11» 
•a Maglie i il suost iff ri« Il \ «Rai 
• Yirporation» in un nino < 
nez-zo avevano s(x»so negl 
Stati Uniti u r e i dieci niliunli 
Put'i con rei itivo [xwe d ip 
,)oggio tranneché per lr>0 mi 
lioni sposi per una M ni di 'il 
mali icquistati da un i diti i ci 
cui si sono jx rse io tr iu i ( no 
si ivo Ione imprevisto O l i 
/ n u d a vuole infierir, v 11/.1 
prove-' C e maten ì |XT nolU 
iltre puntate 
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